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L’ATTIVITÀ SPELEOLOGICA 
DEL BARONE GUGLIELMO VON KLEUDGEN 

SULLE PREALPI LIGURI

ABSTRACT
Baron Guglielmo von Kleudgen was born in Bordighera (IM) on October 21, 1895, but of German origin, 
has always been attracted to the natural beauty of the far western Liguria, be they marine, but above all 
linked to the hinterland; in fact, his escape from home, at only 13 years old, to climb the top of Monte 
Toraggio was epic.
After studying in Tuscany and participating in the First World War, he remained in the army and served 
in the Alpine Corps as a mountain gunner on the Asiago plateau. In 1920, after contracting the Spanish 
fever, he takes his leave and returns to his beloved Bordighera.
Returning to Liguria, he enrolled in the CAI section of the Maritime Alps of Imperia, where he soon 
became an important point of reference; all his free time is dedicated to the mountains, where he is 
often accompanied by his wife. In 1925 he was one of the founding members of the Sanremo Subsection, 
dependent on the CAI Section of Imperia, where he held the office of director.
On the karst massif of Monte Toraggio (Ligurian Prealps), it detects and partially explores the Giacheira 
Cave (3 Li / Im), where it performs with the help of some wooden trunks a climb in the last room (1926), 
which is rather rare for the time and for the geographical area where Kleudgen carries out his research 
activity.
In 1928 he was the first to give written information about the Tana dei Rugli (19Li / Im), currently this 
cavity is the largest and most interesting in the province of Imperia.
In the arc of the Alps and Ligurian Prealps there are about twenty caves visited and partly explored by 
Kleudgen, where it also collects several specimens of internal fauna; unfortunately on 9 June 1929, not 
yet thirty-four, at the end of the first ascent to the Cresta and Torrioni E. Saragat (Maritime Alps) lost his 
life due to a banal fall in the gully at the base of the Torrione.
Guglielmo Kleudgen can be considered as the last “romantic” speleologist; after his death, the 
Aldobrandino Mochi Scientific Circle was founded in Liguria in Imperia in 1931, and in 1932 the Arturo 
Issel Speleological Group was established in Genoa, and is still in operation.
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RIASSUNTO
Il barone Guglielmo von Kleudgen nasce a Bordighera (IM) il 21 ottobre 1895, ma di origine tedesca, è da 
sempre attratto dalle bellezze naturali dell’estremo ponente ligure, siano esse marine, ma soprattutto le-
gate all’entroterra; epica fu infatti la sua fuga da casa, a soli 13 anni, per salire la cima del Monte Toraggio.
Dopo gli studi svolti in Toscana e la partecipazione alla Prima Guerra Mondiale, rimane nell’esercito e 
presta servizio nel Corpo degli Alpini come artigliere da montagna sull’Altopiano di Asiago. Nel 1920 
dopo aver contratto la febbre spagnola, si congeda e torna nella sua amata Bordighera.
Rientrato in Liguria, si iscrive alla sezione CAI Alpi Marittime di Imperia, dove ben presto diventa un 
importante punto di riferimento; tutto il suo tempo libero è dedicato alla montagna, dove spesso è ac-
compagnato dalla consorte. Nel 1925 è tra i soci fondatori della Sottosezione di Sanremo, dipendente 
dalla Sezione CAI di Imperia, dove ricopre la carica di consigliere.
Sul massiccio carsico del Monte Toraggio (Prealpi Liguri), rileva ed esplora in parte la Caverna della Gia-
cheira (3 Li/Im), dove esegue con l’ausilio di alcuni tronchi di legno una risalita nell’ultima sala (1926), 
cosa piuttosto rara per l’epoca e per l’area geografica dove Kleudgen svolge la sua attività di ricerca.

1 Speleo Club CAI Sanremo, Italia

Alessandro Pastorelli1
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Nel 1928 è il primo a dare notizia scritta circa la Tana dei Rugli 
(19Li/Im), attualmente questa cavità è la più estesa ed interessante 
della provincia di Imperia.
Nell’ arco delle Alpi e Prealpi Liguri sono una ventina le grotte 
visitate ed in parte esplorate da Kleudgen, dove raccoglie anche di-
versi esemplari di fauna interna; purtroppo il 9 giugno 1929, non 
ancora trentaquattrenne, al termine della prima ascensione alla 
Cresta e Torrioni E. Saragat (Alpi Marittime) perde la vita a causa 
di una banale caduta nel canalone alla base del Torrione.
Si può considerare Guglielmo Kleudgen come l’ultimo speleologo 
“romantico”; dopo la sua scomparsa nasce in Liguria ad Imperia nel 
1931 il Circolo Scientifico Aldobrandino Mochi, nel 1932 si costitui-
sce a Genova il Gruppo Speleologico Arturo Issel, tuttora in attività.
Parole chiave: Guglielmo Kleudgen, ponente ligure, entroterra, 
Monte Toraggio, grotte.

Il barone Guglielmo (Willy) von Kleudgen nasce a Bordi-
ghera il 21 ottobre 1895, figlio di Friederich e Elisabetta 
Pudmensky. (fig.1)
Il padre, detto comunemente Fritz, è un pittore, nativo di 
Wurzburg (Germania), dopo diversi soggiorni lungo tutta la 
penisola italiana, si stabilisce definitivamente a Bordighera, 
unendosi ad una già nutrita comunità tedesca; dapprima 
soggiorna presso la Pensione Calvauna, poi diventata Caffè 
Cadama, successivamente, nel 1885, fa costruire Villa Bana-
na ai margini della città vecchia, tuttora esistente e  trasformata in residence.
Willy compie gli studi ginnasiali a Ventimiglia, per poi proseguire il liceo a Firenze, ma ogni 

anno torna a Bordighera dove si divide tra mare e montagna. 
(fig.2) 
A soli 13 anni fugge da casa e percorre a piedi i 24 km di stra-
da che dividono Bordighera da Pigna e poi i quasi 1700 metri 
di dislivello per raggiungere la Cima del Toraggio, che sarà la 
sua montagna.
Partecipa alla Prima Guerra Mondiale, durante la quale pre-
sta servizio militare come ufficiale nel corpo degli Alpini, 
reparto artiglieria da montagna; combatte in Trentino, nel 
Cadore, sull’Isonzo e sull’Altopiano d’Asiago, dove nonostan-
te le drammatiche vicende belliche, nelle sue lettere alla fa-
miglia racconta degli spettacolari tramonti dolomitici. Nel 
1920 dopo aver contratto la febbre spagnola, si congeda e 
torna nella sua amata Bordighera.
Rientrato in Liguria, nel 1922 si iscrive alla neonata Sezione 
CAI “Alpi Marittime” di Imperia, dove ben presto diventa un 
importante punto di riferimento per l’attività sociale. Tutto 
il suo tempo libero è dedicato alla montagna, in tutti i suoi 
aspetti, dove spesso è accompagnato dalla consorte Maria 
Borgo, sposata il 31 maggio 1928.
Nel 1925 si fa promotore della fondazione della sottosezione 
CAI Sanremo “Alpi Liguri”, che diventerà poi sezione auto-
noma nel 1945. 

Fig. 1 - Il barone Guglielmo von Kleud-
gen “Willy”. (Archivio Speleologico A. 
Pastorelli)
Fig. 1 - Baron Guglielmo von Kleud-
gen “Willy”. (A. Pastorelli Speleologi-
cal Archive)

Fig. 2 - Willy sulla vetta del Monte 
Toraggio (foto G. Kleudgen)
Fig. 2 - Willy on the summit of Monte 
Toraggio (photo G. Kleudgen)
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Sul massiccio carsico del Monte Toraggio (Prealpi Liguri) esplora e rileva (1926) (fig.3) la Ca-
verna della Giacheira (3Li/IM), in questa cavità con l’ausilio di un tronco di legno, Kleudgen e 
compagni compiono una risalita nell’ultima sala, esempio unico per l’epoca e soprattutto per 
l’area geografica di cui si tratta. (fig.4)
Di seguito una testimonianza storica: ”Nel 1965 G. Calandri e C. Casella scesero nella Caver-
na della Giacheira per eseguire un rilievo. Nella sala terminale, sul camino sopra la colata di 
concrezioni, a circa due metri di altezza, era infisso, tra-
sversalmente nella colata, un tronco quasi sicuramente 
di leccio (diametro circa 10 cm) ormai marcio, coperto 
di muffa, con moltissimi isopodi troglobi. Il palo potreb-
be essere il retaggio dell’arrampicata di Kleudgen (in-
fatti non si conoscono discese successive, sino all’ultima 
sala)”. (fig.5) (fig.6)
Nel 1928, in un articolo pubblicato sul Bollettino della 
Sezione Ligure del CAI (Organo ufficiale della Sezione 
Alpi Marittime di Imperia) riguardante il Monte Torag-
gio, cita per primo la Caverna dei Rughi (Tana dei Rugli 
19Li/IM) che, attualmente, è la più estesa ed interes-
sante cavità della Provincia di Imperia. Sempre nello 
stesso articolo cita la Tana di Ballanco (ossia lo Sgarbu 
di Barbarico 240 Li/IM) dove raccoglie diversi resti di 
Ursus Spelaeus.
Nei suoi numerosi scritti descrive anche alcune grotte 
della Valle Roya, più precisamente sopra il villaggio di 
Casterino (fig.7)  nella zona dell Monte Urno - Monte 
Ciagiole. Quest’area, dopo la conclusione della seconda 
guerra Mondiale, in seguito ai vari trattati ed ad un am-
biguo referendum, nel 1947 viene attribuita alla Francia.
Nell’estate del 1923 Kleudgen è anche in Marguareis ed 
insieme al sanremasco Bartolomeo Asquasciati salgono 
per primi quello che sarà il Canalone dei Genovesi.
Complessivamente nell’arco delle Alpi e Prealpi Ligu-

Fig. 3 - Pianta della Caverna della Giacheira, realizzata da G. Kleudgen il 19/09/1926
Fig. 3 - Plan of the Giacheira Cave, made by G. Kleudgen on 09/19/1926

Fig. 4 - Nella caverna della Giacheira, alla 
base del pozzo (foto G. Kleudgen)
Fig. 4 - In the Giacheira cave, at the base of 
the well (photo G. Kleudgen)
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ri sono una ventina le grotte visitate ed in parte 
esplorate da Willy.
Osservatore attento della natura, era sua abitudi-
ne raccogliere durante le sue esplorazioni fauna 
cavernicola e resti fossili, che consegnava puntual-
mente al Museo di Storia Naturale di Genova o al 
Museo Bicknell di Bordighera.
Il 9 giugno del 1929, non ancora trentaquattren-
ne, al termine della prima ascensione alla Cresta 
e ai Torrioni E. Saragat (Alpi Marittime), perde la 
vita a causa di una banale caduta nel canalone alla 
base dei Torrioni stessi. 
Sulle spoglie mortali una mano ignota appuntò 
il distintivo del Club Accademico Italiano. (fig.8) 
(fig.9)
Postuma, è stata pubblicata nel 1930 a cura della 
Sezione CAI di Imperia, una monografia “Ricordi 
Alpinistici di Guglielmo Kleudgen” con prefazione 
di Guido Rey, contiene i principali articoli di Willy a carattere speleologico, naturalistico ed al-
pinistico.
Con la scomparsa di Guglielmo Kleudgen, in Liguria si chiude quello che si può definire come 
“speleologia romantica” condotta principalmente in modo individuale, ma non solo per scopi 

Fig. 5 - Caverna della Giachiera, passaggio tra la 
terza e la quarta sala (foto G. Kleudgen)
Fig. 5 - Cavern of the Giachiera, passage 
between the third and fourth rooms (photo G. 
Kleudgen)

Fig. 6 - All’ingresso della Caverna della Giacheira 
con pali per la risalita (29/11/1925) (Archivio Speleo-
logico A. Pastorelli)
Fig. 6 - At the entrance to the Giacheira cave with 
poles for climbing (11/29/1925) (A. Pastorelli Spele-
ological Archive)

Fig. 7  - Una delle grotte sul Monte Urno (foto G. 
Kleudgen)
Fig. 7 - One of the caves on Monte Urno (photo G. 
Kleudgen)
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Fig. 8 - L’ultimo saluto a Willy, manifesto funerario  rea-
lizzato dalla sezione CAI Imperia (Archivio CAI Sanremo)
Fig. 8 - The last farewell to Willy, funeral poster made by 
the CAI Imperia section (CAI Sanremo Archive)

Fig. 9 - Il corteo funebre accompagna la salma del barone Guglielmo von Kleudgen, Bordighera, 15/06/129 
(Archivio CAI Sanremo) 
Fig. 9 - The funeral procession accompanies the body of Baron Guglielmo von Kleudgen, Bordighera, 15/06/129 
(CAI Sanremo Archive)

scientifici/archeologici ma anche sportivi ed 
esplorativi (vedi risalite e rilievi topografici).
Sulla scia delle sue imprese, in Liguria la spe-
leologia compie un passo avanti e si costitu-
iscono i primi nuclei di quelli che saranno i 
futuri gruppi speleologici; infatti ad Imperia 
nel 1931 si costituisce il Circolo Scientifico 
“Aldobrandino Mochi” e nel 1932 a Genova 
nasce il Gruppo Speleologico Ligure “Arturo 
Issel”, tuttora esistente.
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